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PRESENTAZIONE DEL VOLUME 
di CARLO G. NUTI 

n Tarocco restituito e spiegato è un volume che raccoglie i brani più significativi sui 
tarocchi scritti e tratti dalle diverse opere di Eliphas Levi, in particolare dall'e­
pistolario Lettres au Baron Spédalieri, e raccolte anonimamente da uno o più dei 
suoi discepoli. 

Questo testo trae origine da un manoscritto originale che mi fu lasciato da 
Vinci Verginelli; le 78 lame furono disegnate e dipinte in acquerello da Eliphas 
ben Zahed su indicazione dello stesso Levi. I disegni dei tarocchi qui riprodotti 
fanno parte della donazione che Verginelli fece alla Biblioteca dell'Accademia 
Nazionale dei Lincei (dove tuttora si trovano) nota come "Raccolta Verginelli­
Rota di antichi testi ermetici", una delle più importanti collezioni di antichi testi 
ermetici a stampa e manoscritti. 

I riferimenti bibliografici, dai quali sono stati tratti i singoli brani di Eliphas 
Levi e citati dal compilatore, sono quelli delle prime edizioni francesi prevalen­
temente della seconda metà del XIX secolo. Li ho riportati senza cercarne la 
corrispondenza in edizioni italiane. 

Prima della donazione sopra ricordata ebbi modo di fotografare tutte le 78 

lame ma con una attrezzatura non professionale; questa è la causa della scarsa 
qualità delle immagini la cui leggibilità è opera di un attento e paziente lavoro di 
elaborazione grafica fatta da Manuela Elmi che ringrazio. Le immagini riportate 
infratesto sono la copia fotostatica di quelle originali. 

Il mio compito è stato solo di coordinamento del lavoro di alcuni volenterosi 
che hanno dato il loro contributo nella traduzione e correzione del testo. Li rin­
grazio tutti di cuore: Nadia Garattoni e Loris Salmi per la traduzione e revisione 
del testo, Leonardo Smaldone per la cura delle parole in ebraico. Senza il loro 
apporto non sarei stato in grado di curare questa pubblicazione. 



o -:/!'~ .. a. )/'""'~H'-< &., t'f.~u..7 ../~ ~ {ifU:/ti..VI dLux o-.u-la-f"-'J j''•~ 
/'§i:vu ... .y~·~&_, ., :. /'"·" /a._/~·....,{,.,_ a. cc-•7,~·undu... (L~ 
-" '":1"?7 <-d'""meu-'1 J ~'l'l/" r,~: -~ /v'"/.._,f._k d 9-'c/;,J • L. . 

-l tt;•-c-c::J'r'c.... ~u, /'-"'u-" c&. ""'~/J--dua ... .:c.. /'?«<> .U? c../"'"".tf>'-
jfd':.L;., ._j---7'"-"/c-.:l.c ...,._.,...../ c/«vL_,' ;T~--··• -l' 't~dc~- -(:'7 . .:./tf. "'-"~,.-~ 
-4c ~c "'-<...L..-? e-u (A.._r-a:;-, o 

b '!t,~ .,._.,1.:..;::: -/~ .e.:~/.i::" en<cU..-j - J.?1a0 c~r ;;,..~ -tf;:;, j'« ·,/ . .;~,,.,( 

~,.. J<~«<-«.--/D"V/;:;~..-fo 7"',h.,.'..._ e/ J'"' ~ /'-<-<-6~.k.. -k 41..-cvV<-'-' /'M(;;:;:r;_ 
d/ - t'<--;41'~ c~ J- ~ /..;;_.., -v1~urn.-,.~ ~ ~ /?«AU ./"'.:? _ 
C(><-k~__./ -~ J;( e6_ -~ éto ad~• -J e...l .:/~'-" ~ /t.t<-u::x _ 

__...(/,;.,..-., :A::z... cd'VI. ... t.u. d..._ _/eu.-l'tft:. J ""'" ..rt.< 4 'a.oe~ ?"-o c6 4 /);;;'WL 

~ ,'/' ~r-e..-1-u-n J'~·L-,,.;,t ..-. ... ,:/'.t'L. r-., ..-.1~ .(",.....!""' "', L ~fo-~0--· Q~ 
-<./ .... ,:.v~ /•44 _..,:;/,· ...... . e.-. """q·n ....... ..Y ../e2..,,.~<L. ,, 

/D q' • /' . /~ "'. ;· - //' / 
{_(_l ~ /U(.(.;? a.,,_..,.cc..e.n /'~C~ diA;_/'~'"~· ~ t'.. J//(J,ICJC....., .-J.-., e> 

/.,4.."""""-V. ;../;(. .:fl"c/z..;,/1 e-/-V .... 1 e'v-,.J c-au. -?.,....4' e.->vf~ <'., r«.><LC./c2e, _ 

-/""""~ .... ~é'f; .,_r 4~, d.t., /'"J_"" ct_..;la.efr..:_, c"""""'~L.<. &:. .. /.,.· /'~ d't., 

a•<-e~cA . :'-.. .#a.vo--o-..1- dt~d,.;_ __., " ~-~-duo •tn J""' ·..,, ...r·;W/ 
/ ?<.., '1-l.c..tjt.ul.. f · " ,,_.,.,_ )'"'a.? /"'"-c.'c.:.~:-, ..... ..v-/ d ..,;rc-c.u..// _._,_, ,._;_, /'a ... c.; .• 
~n' c.l /'.._ <"6:>..-~.v..<?evit;._. ·--::J'J.;.-::.. ' ~ a.....Tu:---4<>--<' ........... ~ ~:r><><'? 

d '•~•~ <nf'"';_,( fd«> P+-;:-~~hJ"'-'-~ J••'-' d" clt~a.--.. 1 

"'- )-z-<WYL-e' .4us-;zz:: """"" d'. /,z vu a "-'«.'2/u·z <.<.. "::irter>.L.. ,.,/ -;, •·• ""-· 
-"~"'"'-/' .[,-,.~.-..:.. ..J<,.,~,.,.,.,.,t... ~~ -/'~;''/'""'/""",;:___, (D(.,/, e,... '/f~ ""-
ur~.-la.J<---'t··:n.z-.. ... ,.,.,_c . .. /;;J! c.T-·;It';;;"[,_;, 1 -..r~.:•'f~4J ~/ ~~ /-~.n•"-'-"­

. f .:W ./ /. ;_./z-di'i~ cf.<_.. /':/"'a s ,., ,' ~ / e/t t? «./'4_ /" ""'- c-..-? 'JIL.n L.- / 

r<oH-z. HL<. <../l<-4 ,. rf ,-:•,_-e_ ./"'• ;_./U #~t..<..-o' ...--/~> . ./G3 ~-7 ~C;t lll(A <.l ci~JI{.. 
--t_J c~~)f... /c~,~,,c,/ c ~"Z-1"7 4-·,./e>tt.;, /u<-~P.~n..-1 A~t:,.,a~ ~ ~-~ 

-7,_,.,/i;_~"~' / ./e~L<- J'u,;/...,_,,;__~ a" _..t.,,:" ''-1' ·/'~w,...__/ ..< .. '"/'<-;.:<~<.7<; . 

_,_./-~'/"'/'.. 4;;;L- ~ /.-.-..4 • .;;_4 r.-.,c.-/r/.-.,_., /"'-'·.~<./(.,,/ t1 c.f/ d <Ru:-·L._ 

Dal manoscritto originale 



PRESENTAZIONE 
di un discepolo anonimo di Eliphas Levi 

fl Tarocco restituito da Eliphas Levi 

Quando Eliphas Levi, pubblicando il suo Dogma e Rituale dell'Alta Magia, dava 
agli adepti dell'alta scienza, nel capitolo ventidue del secondo volume, la chiave 
universale delle arti magiche con l'aiuto della quale, diceva, si possono aprire 
tutte le tombe dell'antico mondo, resuscitare tutti gli splendori dell'iniziazione 
antica -la chiave meravigliosa il cui uso era riservato ai grandi maestri dell'ini­
ziazione- descriveva questa chiave come quella che, con l'aiuto di quattro segni 
geroglifici, la cui evoluzione è stabilita dalle lettere e dai numeri, contiene con­
temporaneamente l'analisi e la sintesi di tutta la scienza umana, composta nelle 
quattro lettere della parola unica. 

Nel sedicesimo secolo, lo studioso e sfortunato illuminato Guillaume Postel 
aveva già segnalato questa chiave all'attenzione dei teologi del suo tempo; l'a­
veva chiamata la chiave delle cose nascoste dall'inizio del mondo e, senza vo­
ler spiegare oltre se non con un disegno simbolico riprodotto e completato da 
Eliphas Levi nella prima pagina della sua Chiave dei Grandi Misteri, aveva dichia­
rato che questa chiave dava il vero significato del Tetragramma. 

Non era riuscito ad attirarsi altro che le persecuzioni di un clero intollerante 
sempre geloso della propria autorità dogmatica. 

Il noto studioso Court de Gebelin ne aveva rivelato al mondo la prodigiosa 
antichità e la meravigliosa conservazione. Un altro studioso, con uno spirito 
bizzarro più che giudizioso, aveva passato trent'anni della sua vita a studiarla per 
applicarla sistematicamente alla divinazione volgare ed era riuscito a travisare la 
maggior parte dei simboli. 

Eliphas Levi diede, nel suo Dogma e Rituale dell'Alta Magia, la descrizione mol­
to sommaria del simbolismo dei ventidue primi numeri corrispondenti alle ven­
tidue lettere dell'alfabeto Ebraico e alle ventidue figure principali del libro che 
chiamò di Ermete. Poi, in maniera ancora più sommaria, il significato delle altre 
cinquantasei figure simboliche che completano il libro sacro che, diceva, non è 
altro che il Tarocco attuale. 
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Nella sua Storia della Magia diede la traduzione di un'antica clavicola relativa 
alla descrizione delle quaranta chiavi minori di cui tracciò la maggior parte del­
le figure in un libro geroglifico che non pubblicò mai, ma di cui eseguì alcune 
copie manoscritte per i suoi discepoli migliori, fra gli altri il conte di Miniszech 
e il barone Spedalieri. Fu quest'ultimo a dare il prezioso manoscritto all'Editore 
Chamuel che, riproducendolo quasi per intero in fototipia, lo fece conoscere in 
questo modo ai ferventi seguaci della santa scienza. 

Eliphas Levi ebbe allora l'idea di disegnare lui stesso un tarocco rigorosamen­
te esatto, ma non ebbe mai probabilmente il tempo necessario per la realizzazio­
ne di questa opera, di cui segnalava l'importanza ai suoi seguaci. 

Il noto occultista Oswald Wirth disegnò, secondo le indicazioni incomplete 
date nei libri dal maestro e seguendo i consigli del rimpianto Stanislao di Guaita, 
il più brillante dei suoi discepoli postumi, le figure delle ventidue chiavi o arcani 
maggiori. 

Il Dottor Papus, maestro incontestato dell' occultismo moderno pubblicò nel 
1889 un'opera magistrale che trattava dell'origine e della maggior parte delle 
applicazioni scientifiche e di altra natura del Tarocco. 

Quest'opera fu continuata nel 1906 da L G. Bougeat; ma nessuno di questi 
discepoli postumi di Eliphas Levi attirò l'attenzione degli iniziati e iniziandi sulla 
parte veramente meravigliosa del libro simbolico che, secondo le parole del ma­
estro: "È una vera macchina filosofica che impedisce allo spirito di perdersi pur 
!asciandogli la sua iniziativa e la sua libertà. Queste sono le matematiche applica­
te all'assoluto; è l'alleanza del positivo e dell'ideale; è un insieme di pensieri tutti 
rigorosamente esatti come i numeri. È infine forse ciò che il genio umano ha mai 
concepito di più semplice e di più grande." Poiché mai il maestro di occultismo 
svelò in maniera completa, in tutta la serie delle sue opere, la chiave segreta di cui 
spiegò l'uso al suo discepolo preferito, il barone Spedalieri; era riservato a suo fi­
glio Eliphas ben Zahed il compito di consegnare all'iniziazione, con le settantotto 
figure esatte del Tarocco disegnate secondo le indicazioni di Eliphas Levi stesso, 
accompagnandole da un testo giustificativo, il segreto del maestro occultista re­
lativo all'alta saggezza filosofica e iniziatica dei settantotto arcani, con esempi di 
oracoli richiesti alle chiavi e spiegati in gran parte da Eliphas Levi. 

Quest'opera di pazienti e coscienziose ricerche fu eseguita dal figlio di Eliphas 
Levi con l'unico scopo di mettere in piena luce la scienza iniziatica del maestro, 
riservandosi solo l'aggiunta di alcuni commenti destinati nella sua mente a ren­
dere ancora più eclatante la scienza del suo iniziatore. 

È quest'opera senza precedenti che stiamo per stampare. n Tarocco restituito e 
spiegato da Eliphas Levi, disegnato e commentato da Eliphas ben Zahed. 

Lo affidiamo ai nostri fedeli lettori come il complemento indispensabile sia 
del Tarocco sia del libro geroglifico delle Clavicole di Salomone che ne è l'imma­
gine più astratta. 
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L'opera è divisa in due parti. La prima quasi interamente riservata alle cita­
zioni di Eliphas Levi contiene, con la descrizione di ognuna delle settantotto 
chiavi, la serie delle idee di cui esse sono il velo. La seconda è l'adattamento del 
simbolismo delle chiavi alla lettura e all'applicazione degli oracoli che esse ser­
vono a determinare. Ha per titolo: Come Eliphas Levi faceva parlare il libro. 

Così l'opera è completa. 





PREFAZIONE 
di un discepolo anonimo di Eliphas Levi 

"Il libro del Tarocco ha una così grande importanza scientifica che è auspicabile 
non venga più alterato. Abbiamo dato un'occhiata nella biblioteca imperiale alla 
collezione degli antichi Tarocchi ed è lì che abbiamo raccolto tutti i geroglifici 
di cui diamo la descrizione. Resta da fare un'opera importante: stampare e pub­
blicare un tarocco rigorosamente completo e accuratamente eseguito. Forse lo 
faremo al più presto."1 

È questo desiderio del nostro iniziatore che oggi speriamo di realizzare con i 
nostri modesti ma coscienziosi sforzi. 

Dopo avere consultato con minuziosità l'opera intera del nostro maestro, ne 
abbiamo accuratamente raccolto tutto ciò che si riferisce al libro sacro. Abbia­
mo disegnato, con l'aiuto di questi documenti, le settantotto figure esatte del 
tarocco completo. 

Il libro con cui accompagniamo le figure sarà la giustificazione dell'esattezza 
dei disegni geroglifici, poiché la loro descrizione e il loro simbolismo verranno 
dati dai testi stessi pubblicati dall'opera di Eliphas Levi. Accompagneremo que­
sti testi con un commento che, senza uguagliare la scienza del maestro, finirà 
per dare al lettore, lo speriamo, i chiarimenti necessari alla loro giusta interpre­
tazione. 

Il nostro lavoro terminerà con l'esposizione, seguita da esempi presi dal mae­
stro, in modo da poter interrogare il libro e raccoglierne gli oracoli. 

ELIPHAS LEVI, Dogme et Rituel de la Haute Magie, tome 2, p. 38. 





INTRODUZIONE 
di un discepolo anonimo di Eliphas Levi 

"Si è colti da ammirazione quando si penetra nel santuario della Cabala, alla 
vista di un dogma così logico, così semplice e nello stesso tempo così assoluto. 
L'unione necessaria delle idee e dei segni; la consacrazione delle realtà più fon­
damentali dai caratteri primitivi; la trinità delle parole, delle lettere e dei numeri; 
una filosofia semplice come l'alfabeto, profonda e infinita come il verbo; teore­
mi più completi e più chiari di quelli di Pitagora; una trilogia che si riassume 
contando con sei dita; un infinito che si può contenere nel palmo della mano di 
un bambino; dieci cifre e ventidue lettere, un triangolo, un quadrato e un cer­
chio: ecco gli elementi della Cabala. Sono i principi elementari del Verbo scritto, 
riflesso di questo Verbo parlato che ha creato il mondo!"z 

"I dieci numeri corrispondono alle dieci Sephiroth, le ventidue lettere sono quel­
le dell'alfabeto ebraico. Il triangolo, il quadrato e il cerchio racchiudono tutti i 
misteri, del Ternario, del Quaternario e del Duodenario, cioè della scienza intera. 

I dieci numeri e le ventidue lettere sono quelle che si chiamano nella Cabala 
le trentadue vie della scienza e la loro descrizione filosofica è l'argomento del 
libro primitivo e riverito che si chiama Sepher ]etzirah."3 

"Le trentadue vie di Rabbi Abraham sono una sintesi più astratta della scien­
za rispetto alle lettere e ai numeri. È per così dire l'algebra dopo l'aritmetica; 
sono le necessarie modificazioni dell'Intelligenza nelle vie dell'iniziazione. 

Le trentadue vie di Rabbi Abraham potrebbero chiamarsi i trentadue gradini 
della scala santa. 

Le trentadue vie sono rappresentate dalle dieci sephiroth e dalle ventidue co­
municazioni fra i cerchi sefirotici."4 

"I Cabalisti ricollegano tutte le idee assolute al valore numerico e geroglifico 
delle ventidue lettere dell'alfabeto primitivo che suppongono essere stato quello 

ELIPHAS LEVI, Dogme et Rituel de l'Haute Magie, tome l, p. 99. 

ELIPHAS LEVI, Histoire de la Magie, p. 82. 

EuPHAS LEVI, Lettres au Baron Spédalieri. 
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degli Ebrei. A ognuna di queste lettere, dicono, presiede un genio; ogni lettera 
è vivente, ogni lettera è un angelo. Coloro che hanno familiarità con la poesia 
orientale devono comprendere questa figura del linguaggio. Ma la caratteristi­
ca dell'uomo volgare è di prendere alla lettera tutto e tutto materializzare. Fra 
queste lettere due rappresentano la Divinità, sono la prima e l'ultima, l' aleph e la 
tau; in greco l' alpha e l' omega; in Latino A e Z, con cui è stata formata la parola 
Azoth, che nella filosofia occulta, è l'espressione dell'assoluto."' 

"Le ventidue lettere sono geroglifici geometrici. Quelle dell'Alfabeto ebraico 
sono tratte da un pentacolo che si chiama pianta del Paradiso terrestre e che 
rappresenta quattro cerchi inscritti in altrettanti quadrati concentrici gli uni ne­
gli altri. 

Le cinquanta porte della scienza si aprono con trentadue chiavi che sono i 
numeri e le lettere. 

Le cinquanta porte sono le sephiroth moltiplicate per cinque: le punte della 
stella fiammeggiante, immagine della luce e della scienza universale. 

Le ventidue lettere sono sufficienti per raffigurare le trentadue vie, perché 
le prime dieci esprimono contemporaneamente l'idea e il Verbo, la concezione 
pura e la forma prima, l'astratto e il concreto, il figurato e la figura, il numero e 
il numerante, l'assoluto e il relativo."6 

Fig. l. La pianta del Giardino dell'Eden secondo un disegno di Eliphas Levi. 

È la pianta ieratica delle manifestazioni dell'unità. È per questo che si calcola 
su questa pianta il valore geroglifico delle lettere numerali ebraiche. Mosè lo 
descrive nella Genesi e dà il nome dei fiumi simbolici che distribuiscono la vita 
nelle sue quattro divisioni. Fabre d'Olivet, all'inizio del secolo scorso, ne ha spie­
gato il simbolismo che non ha più oscurità per gli iniziati. Ma la scienza ufficiale, 

ELIPHAS LEVI, Le Lìvre des Splendeurs, p. 113. 

ELIPHAS LEVI, Lettres au Baron Spédalieri. 
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